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La realizzazione del disinquinamento del golfo 

Per soli sei anni di «tregua» 
spenderemo oltre 763 miliardi 

Le opere da eseguire ci ' lasceranno tranquilli dal 1980 al 1986: poi dovran
no essere costruiti altri impianti - Conferenza stampa dell'assessore Cirillo 

* Per sei anni di tranquillità 
di fronte ai problemi dell'in
quinamento — tra il 1980 e il 
1986 — spenderemo oltre 763 
miliardi. Poi occorrerà rea
lizzare altre opere e si do
vrebbe raggiungere la spesa 
complessiva di 1.385 miliardi. 
Con questa ulteriore spesa 
(non si sa bene però come 
calcolata) dovremmo essere 
tranquilli fino all'anno 2016.J 

Queste previsioni sono sta
te formulate dall'assessore 
regionale all'Industria, alle 
Acque e al Commercio. Ciro 
Cirillo, nel corso di una con
ferenza stampa indetta per 
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Anticipata al 20 settembre l'apertura delle scuole 

A * L'anno scolastico si riapre •* 1 < 

n 

•$» V, enuovi 
Molti cambiamenti nei programmi di alcune materie —Abol i t i i 
risolvono completamente la, cronica carenza di aule .—; Ancora 

voti — A Napoli le molte scuole nuove non 
difficoltà anche nelle nomine dei docenti 

fare il ,ounto sullo stato di 
attuazione del progetto spe
ciale n. 3, meglio noto come 
progetto per il disinquina 
mento del golfo di Napoli. 

A dire il vero siamo parec
chio ' indietro. • In sostanza 
hanno preso l'avvio solo i la
vori per gli impianti ,dl de
purazione di Cuma, di Acerra 
e della foce dei « Regi La
gni » e allo stato di loro rea
lizzazione sfiora l'otto per 
cento dell'opera complessivp. 

Non hanno, invece, ancora 
preso il via i lavori per gli 
impianti di Ischia, della zona 
ospedaliera di Napoli, della 

Respinta la delibera comunale 

Il comitato di controllo 
blocca la guardia medica 
Il prezioso servizio è sospeso da sabato - Il comitato 
ha dimenticato che l'intera spesa spetta alle mutue 

Da sabato scorso è sospeso 
11 servizio dei vigili urbani 
per la guardia medica comu
nale. I dieci medici di turno 
ogni notte, ogni festivo ed o-
gni pomeriggio prefestivo, so
no sempre nei cinque presi
di!, ma non ci sono più i vi
gili urbani autisti per portar
li al domicilio dei malati: per 
le • chiamate urgenti si sta 
ricorrendo al « 113 », con po
lizia e carabinieri che forni
scono di volta in volta, con 
« pantere » e « gazzelle », la 
possibilità di soccorso. I mo
tivi: il comitato di controllo 
ha bocciato la deliberazione 
comunale con la quale si 
estendeva ai vigili urbani im
pegnati in questo servizio la 
deroga alle limitazioni dello 
straordinario. Il comitato di 
controllo ha infatti dichiarato 
che ciò è in contrasto con il 
contratto di lavoro degli enti 
locali, che proibisce di supe
rare il tetto massimo di 150 
ore l'anno. 

Dal. 1. gennaio scorso per
tanto un centinaio di vigili 
urbani che hanno prestato il 
servizio — volontario — per, 
la guardia medica comunale. 
non sonq[. itati ,.pagati;v.c.»Ua 
notizia che il-comitato di con
trollo aveva respinto la deli
bero comunale, hanno sospe 
so i turni. Molti di loro hanno 
già raggiunto le 300 ore di 
straordinario, tutti comunque, 
per forza di cose, superano il 
limite del 150. 

E' il caso di chiarire subi
to che l'atteggiamento assun
to dal comitato di controllo 
In questa occasione è molto 
grave: 1) perché priva la 

Revisionisti 
E allora i biechi comu

nisti di Piano di Sorrento, 
notissimi in tutta la pe
nisola per la loro straor
dinaria crudeltà, riusciro
no (dopo anni ed anni) a 
trovare un modo pubblico 
per esercitare tutta la lo
ro efferatezza. Organizza
rono — a dire il vero non 
senza indicibili sacrifici e 
fatica — in un'area affai-
latissima un raffinato sup
plizio dell'animaletto gra
zioso che porta il nome 
di porcellino d'India. 

Il malcapitato animale 
veniva, infatti, lanciato 
allo sbaraglio — fra urla 
altissime ed intimidatorie 
che si levavano dalla fol
la circostante — alla ri
cerca di una < cassettina. 
che avrebbe assegnato un 
premio ad uno dei parte
cipanti alla feroce sagra 
paesana. Ed il supplizio 
veniva ripetuto più e più 
volte nella stessa serata 
tra l'incredibile atroce di
vertimento di grandi e 
bambini e di intere fami
glie riunitesi per l'occa
sione al gran completo in 
piazza della Repubblica. 

Fortuna volle che due 
combattenti per la causa 
della libertà dei porcelli
ni d'India si trovassero a 
passare in quel sito e — 
in odio ai comunisti sevi
ziatori — ricorressero con
tro gli organizzatori del-
l'abominevole «festa del
l'Unità» ai buoni uffici 
della procura della Repub
blica. sporgendo anche re
golare denuncia contro la 
crudele usanza dei tortu
ratori sorrentini. La noti
zia fu raccolta, natural
mente con giubilo, dagli 
amici degli animali che si 
raccolgono " d'inverno, di 
estate e in ogni stagione' 
nelle redazioni libertarie 
del « Roma » e del GR2 
di Gustavo Selva. 

• • • 
Tuttavia non si pub ne

gare che i comunisti (sor
rentini e non) in questi 
trent'anni sono stati co
stretti a camminare con i 
tempi 

Non senza rimpianto. 
infatti, mentre passano ti 
tempo a far correre avan
ti e indietro innocenti por
cellini d'India, a sera — 
cinti dalla nostalgia — i 
comunisti sorrentini si riu
niscono nelle loro sezioni 
per ripensare all'età feli
ce in cui potevano, a pran
zo o a cena, impunemen
te sgranocchiare bambini 
in tenerissima età. 
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città di una struttura sanita
ria che si è rivelata indispen
sabile: 2) Perché sono fuor 
di luogo le considerazioni re
lative al contratto dì lavoro: 
il peso dello straordinario ai 
vigili urbani, cosi come tutto 
il costo della guardia medi
ca, non ricade infatti sulle 
casse comunali, per cui non 
possono sussistere eventuali 
preoccupazioni sull'aggravio 
di spesa per il municipio. 

Il servizio di guardia medica 
infatti è nato dopo che gli 
enti mutualistici hanno ade
rito ad una richiesta del Co
mune, e si sono impegnati a 
contribuire alla spasa erogan
do 450 lire annue per assisti
to. In pratica gli enti mutua
listici — come venne stabi
lito durante le trattative per 
l'assessore alla sanità prof. 
Coli nel maggio giugno del 
76 — hanno demandato all' 
amministrazione comunale 1' 
organizzazione e la gestione 
con proprio personale di un 
servizio di cui si accollavano 
l'intero carico economico. 
Gli enti stessi, facendosi i 
conti, realizzavano in questo 
modo un notevole risparmio: 
pérùogni visita notturna o 'Jè-i 
stiva infatti essi sono tenuti 
a pagar ben 5000 lire al me
dico convenzionato. Gli enti 
e l'amministrazione d'altro 
canto venivano e sopperire ad 
una gravissima carenza del
la struttura sanitaria citta
dina. fornendo alla cit
tadinanza e a chiunque si 
trovasse nella città, un soccor
so d'urgenza, gratuito e do
miciliare che non può essere 
espletato dagli ospedali. - < 

Al momento di organizzare! 

il servizio, dato il numero e-
siguo di vigili urbani, si de
cise di coprire i ben 5000 tur
ni annui con un lavoro di 
straordinario ' o volontario ». { 
11 che significa in pratica • 
che i vigili urbani non posso
no essere obbligati a far 
servizio nei turni di guardia 
medica, non potendosi anno
verare — per motivi appun
to di organico carente — que-, 
sto fra i servizi istituzionali 
obbligatori del corpo. Pino al , 
31 dicembre scorso, non es
sendoci limitazioni allo stra
ordinario nel precedente con- ' 
tratto di lavoro, non c'è stata 
difficoltà alcuna psr il paga- ' 
mento delle ore straordina
rie, con cifre che — è il caso 
di ripeterlo — l'amministra
zione si limitava ad antici
pare, in attesa del rimborso 
da parte degli enti mutuali
stici. -
• Col sistema dello straordi
nario volontario inoltre al vi
gile di turno nella guardia 
medica non spettano « re
cuperi », deve cioè fare ìa 
sua normale giornata lavora
tiva come se fosse stato a ca
sa sua a riposarsi. Bisogna 
comunque notare che. se il 
comitato di controllo dimo
stra miopia e colpisce proprio 
una struttura sanitaria che 
sta dando risultati positivi 
superiori ad ogni attesa (in 
12 mesi sono stati effettuati 
oltre 15.000 interventi, con 
considerevole sgravio per gli 
ospedali, e con benefici certi. 
ma difficilmente « quantifica- i 
bili » per la salute pubblica). 
ci sono ritardi anche nell'am
bito della burocrazia comu
nale. La convenzione fra Co
mune ed enti mutualismi 
non è stata infatti ancora de
finita (se non andiamo erra
ti dovrebbe occultarsene l'av
vocatura) benché siano già 
note — per iscritto — le ade-
zioni e le disponibilità degli 
enti. 

La notizia della bocciatura 
della delibera - ha indotto il 
prof. Cali a chiedere un im
mediato incontro con il co
mitato di controllo, che av
verrà entro breve termine. A! 
servizio espletato dai vìgili 
urbani — « in modo egregio » 
ha dichiarato l'assessore — 
non ci sono Infatti alternali-
ve di sorta: solo la polizia ur
bana è infatti in grado di as
sicurare uomini che conosco
no perfettamente la città, 
centralinisti capaci di smi
stare adeguatamente in mo
do razionale le chiamate alle 
auto già per strada, mezzi 
tecnici come le auto radio-
collega te. 
- Recentemente il servizio di 
guardia medica è stato anche 
dotato di un nuovo impor
tante presidio: gli elettro-
cardiografi portatili che pos
sono trasmettere psr telefo
no - il tracciato all'unità co
ronarica del nuovo policlini
co. dove un cardiologo di 
guardia è in grado, seduta 
stante, di fornire una diagno
si al sanitario della guardia 
medica. * 

foce del Sarno, della zona 
nolana. Cosi come non hanno 
p.vuto inizio quelli per gli i-
pianti di Salerno, del medio 
e dell'alto Sarno, di Napoli 
nord e est. dei « Regi Lagni » 
e di Caserta. " • 

Per quanto riguarda l'im
pianto di Ischia, l'assessore 
Cirillo ha chiarito che la 
Cassa per il Mezzogiorno BÌ è 
impegnati», a non avviare la 
pratica per la rescissione dei 
contratti con l consorzi che 
dovevano realizzare l'opera 
prima del 30 settembre pros
simo, data ultima per la in
dicazione della zona in cui 
dovrà esser realizzato il de
puratore. Allo scopo di esse
re pronti entro la data stabi
lita, questa mattina si reche
rà a Ischia una commissione 
composta di tecnici e di 
membri della commissione 
regionale per gli interventi 
straordinari in > Campania. 
Tecnici e politici valuteranno 
sul s posto, insieme con ^ gli 
amministratori dei comuni 
dell'isola, le alternative che 
si offrono nel territorio del 
Comune dì Forio d'Ischia: zo
na cimitero, zona campo spor
tivo. zona strada borbonica. 

Nell'isola verde dovrà esse
re realizzato anche un secon
do impianto di depurazione 
per i soli comuni di Barano 
e di serrara fontana. Qui non 
sono sorte difficoltà e l'im
pianto sarà localizzato nei 
territorio di Barano (in pro
posito la commissione regio
nale * per gli interventi 
straordiari in Campania, riu
nitasi il 29 agosto scorso, ha 
sollecitato la Cassa • per il 
Mezzogiorno a dare inizio ai 
lE-vori per la realizzazione 
dell'impianto). 

Anche per l'impianto alla 
foce del Sarno ci sono diffi
coltà nella scelta della zona 
in cui farlo sorgere perchè 
né Castellammare di Stabia 
né Torre Annunziata hanno 
dimostrato molto entusiasmo 
?d accoglierlo. Per questo 
motivo la predetta commis
sione regionale -il giorno 9 
prossimo si incontrerà con 
gii amministratori delle due 
città e insieme valuteranno la 
situazione. In questo caso la 
decisione sulla scelta dovrà 
esser presa entro la prima 
decade di ottobre. 

L'assessore Cirillo ha sotto
lineato ' ' l'esigenza- " che ' il 
complesso delle opere previ
ste dal progetto di disinqui
namento del golfo sia realiz
zato senza lunghi tempi di 
intervallo perchè ciò pregiu
dicherebbe l'efficacia delle o-
pere stesse al fine di una 
reale opera di bonifica e 
quindi di tutela della salute 
pubblica e di sviluppo eco
nomico della Campania. Ciò, 
naturalmente, riguarda le o-
pere da realizzare entro il 
1980. t 
• Per tutto quanto concerne 
le opere da progettare e rea
lizzare dopo il 1966, nulla an
cora di preciso è stato stabi
lito perchè come ha precisato 
l'assessore Cirillo, le forze 
politiche democratiche pre
senti in consiglio regionale 
hanno chiesto di rimediare 
l'intera tematica e dì meglio 
valutare se conviene insistere 
in questa opera per il disin
quinamento o se non sia op
portuno un dirottamento di 
fondi — che non sono molti 
— verso altri orogetti che 
meglio potrebbero incidere ai 
fini dello sviluppo economico 
e sociale della Campania. . 

Ma è questo un discorso 
che richiede tempi necessa
riamente più lunghi di quelli 
che. invece, richiede il pro
gramma che deve essere rea
lizzato entro il 1980 e che 
non sembra trovare opposi
tori in linea di principio, an
che se difficoltà ci sono per 
la localizzazione ' di alcuni 
degli impianti. Si tratta, co
munque, di ostacoli che pos
sono essere agevolmente su
perati se li sì affronta con 
spirito di larga apertura e 
senza imposizioni di vertice. 

Del resto ci sembra che il 
metodo di lavoro che si è 
dato la commissione regiona
le per gli interventi straordi
nari in Campani?- vada pro
prio in questa direzione e 
quindi, anche se occorrerà 
ancora un po', di tempo. le 
difficoltà dovrebbero essere 
superate senza traumi. 
• L'assessore Cirillo ha anche 

affrontato il non secondario 
problema della gestione degli 
impianti che la legge pone ? 
carico delle comunità servite 
dagli impianti stessi. L'im
portanza di questo aspetto 
della questione viene confer
mato dalle amare esperienze 
del passato, quando molti 
impianti sono stati realizzati. 
m? non sono mai entrati in 
funzione o hanno funzionato 
solo per poco tempo in 
quanto i Comuni non aveva
no il personale per farli fun
zionare e non potevano as
sumerlo per mancanza di 
fondi. E' un aspetto della 
complessiva tematica del 
progetto speciale che deve 
essere affrontato e risolto 
negli stessi tempi di attua
zione del programma delle 
opere. Altrimenti ci trovere
mo con magnifiche opere, ma 
senza i! personale per farle 
funzionare. 

La regione, in proposito, ha 
comunque già deliberato l'i
stituzione di una commissio
ne incaricata di individuare 
le strutture, i settori di in
tervento i modelli di compor
tamento di un «Ente per le 
p.̂ que» nel tempo già ipotiz
zato quale agenzia di inter
vento regionale. 
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Verso una soluzione la vertenza del macello 

I càmion sono andati via 
I camion rossi degli autotrasportatori 

di carni da ieri non « presidiano » più piaz
za Municipio: è questo il primo risultato 
dell'incontro che si è svolto ieri matti
na. al Comune, fra lavoratori, rappresen
tanti provinciali del sindacato alimenta
risti e amministratori comunali. 

Durante la riunione, che si è svolta 
in un clima di cordialità — nonostante 
le polemiche, anche aspre, dei giorni 
scorsi — gli autotrasportatori ed i loro 
rappresentanti sindacali hanno ribadito 
quelle che sono le richieste già avanzate 
precedentemente ed alla base della prò 
testa culminata con il blocco parziale 
dì piazza Municipio. Al sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi, ed agli assessori 
Cali e Locoratolo — che hanno parteci
pato alla riunione — è stato riproposto 
il problema della «ristrutturazione» del 
macello e di un riesame dell'organizza

zione delle attività ad esso strettamente 
collegate. * • - «• • 

• I rappresentanti - dell'ammiiiistrazio 
ne comunale si sono dichiarati del tutto 
disposti a discutere della cosa, ma hanno 
pasto, come condizione prioritaria per 
ogni approfondimento della complessa 
vertenza, lo « sgombero » di piazza Mu
nicipio. Raggiunto, su queste basi, un 
accordo è stata convocata una riunione 
per domani mattina all'assessorato al 
l'Annona, nel corso della quale saranno 
discusse ed approfondite tutte le que
stioni e le rivendicazioni avanzate dagli 
autotrasportaton. 

E' senza alcun dubbio molto positivo 
che, intorno alla complessa vicenda dei 
macello, sì sia raggiunto un primo ac
cordo: dopo i « contrasti » del giorni 
scorsi quella della riunione di domattina 
potrebbe risultare una « tappa » decisiva 
per la risoluzione della vertenza. 

Assemblea aperta nello stabilimento di Napoli 

Alla Motta confronto 
con Regione e Comune 

Interverranno oggi esponenti delle giunte e rappresentanti sindacali 
Occupati la Sterom di Castellammare e il deposito della Esso di Napoli 

Il caso Unidal sarà al cen
tro dell'assemblea aperta che 
si svolgerà oggi, alle ore 12. 
nello stabilimento della Mot
ta-Sud di via Diocleziano. Vi 
parteciperanno i » rappresen
tanti delle giunte regionale e 
comunale, oltre ai sindacali
sti della federazione unitaria 
degli alimentaristi. 

Un altro importante appun
tamento per i lavoratori ali
mentaristi è lo sciopero na
zionale di 4 ore di venerdì 
9 che interessa tutte le indu
strie di trasformazione dei 
prodotti agricoli a partecipa
zione ' statale. In occasione 
dello sciopero una grossa as
semblea è stata convocata dai 
sindacati unitari di categoria 
all'interno dello stabilimento 
Cirio di S. Giovanni a Te-
duccio; è prevista l'adesione 
anche delle altre categorie, 
in particolare braccianti e 
metalmeccanici, interessate 
alla vertenza dello sviluppo 
agro-industriale. 

Le manifestazioni di oggi 
e di venerdì — che precedo
no l'incontro che si terrà fra 
sindacati e governo per af
frontare su scala nazionale il 
caso Unidal — sono fortemen
te caratterizzate in senso me
ridionalistico: bisogna parti
re dal caso Unidal (di cui 
la SME ha annunciato ìa mes
sa in liquidazione ' —è que
sta la linea dei sindacati —) 
per avviare un'iniziativa di 
lotta di massa per la rea
lizzazione del piano agricolo-
alimentare. un piano cioè per 
10 sviluppo dell'industria col
legata all'agricoltura, attività 
in Campania seconda solo al 
settore metalmeccanico e che 
dà lavoro a 20 mila persone. 

DEPOSITO ESSO — Venti
quattro lavoratori della ditta 
La Mantia e della cooperati
va S. Gennaro, due imprese 
che effettuano la manutenzio
ne alla Esso, hanno occupato 

ieri "" mattina il deposito di 
combustibile in via Delle 
Brecce. Alcuni operai sono 
saliti anche sui serbatoi, mi
nacciando di versare la ben

zina nel caso che polizia e 
carabinieri, chiamati dalla di
rezione aziendale, fossero in
tervenuti per sgomberare lo 
stabilimento e vi sono rima
sti fino a quando non sono 
stati convinti a desistere dai 
rappresentanti del sindacato. 

L'azione > di • protesta, che 
fa seguito al picchettaggio ef
fettuato già nei giorni scorsi. 
è stata decisa dai lavoratori 
in seguito alla mancata pre
sentazione della Esso ad un 
incontro fissato per ieri mat-

ripartito-) 
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In federazione, alle 17,30 
riunione del gruppo consilia
re al Comune di Napoli. A 
Castellammare, nella sezione 
« Lenin » alle 18,30 incontro 
dei consigli di fabbrica, del 
gruppo consiliare e dei diri
genti di partito sul preav
via meato. 
DOMANI 
» In federazione, alle ore 10 
riunione della commissione 
giustizia/ con Vitiello e De-
mata. A Castellammare, nel
la sezione «Leoio» alle 18 
riunione sul consultorio, con 
Bonanni. A Ercolano. alle 
18,30 riunione dei comitati di
rettivi delle sezicoi di Erco
lano sul Festival, con Cossu. 
RIUNIONI DI ZONA 

In preparazione del ; con
gresso cittadino e in vista 
del completamento del pro
cesso ' di costruzione de£le 
zone, continuano le riunio
ni specifiche con inizio alle 
18,30. Domani a Fuorigrotta 
riunicne della zona Flegrea 
con Impegno e Cotroneo; riu
nicne della zona Vomero con 
Cennamo e Pioto. 

Una alla " Regione. Oggetto 
della discussione doveva es
sere la garanzia del posto 
di lavoro per i dipendenti 
delle due ditte che lavorano 
per conto della Esso e che 
sono stati recentemente mes
si a cassa integrazione e ri
schiano il licenziamento. 

In serata la direzione azien
dale della Esso ha emesso 
un comunicato nel quale sca
rica sulla ditta « La Man
tia » tutte le responsabilità 
e minaccia la chiusura dello 
stabilimento nel caso che 
l'azione di lotta dovesse pro
lungarsi. 

STEROM — La Sterom di 
Castellammare, • un'azienda 
che produce tondini di ferro. 
è occupata da sabato dai 47 
dipendenti licenziati dai pro
prietari, i fratelli Castelli, che 
hanno giustificato il provve
dimento con la mancanza dei 
fondi necessari per continua
re l'attività. Di recente, in
fatti, i proprietari avevano 
richiesto all'IMI un prestito 
di diverse centinaia di mi
lioni. che tuttavia è stato 
bloccato dal ministero dell'In
dustria con - la motivazione 
che l'azienda è € economica
mente sana », anche in consi
derazione che già nel 74-75 
la Sterom è stata ristruttu
rata ed è dotata di macchi
nari modernissimi. 

La decisione dei proprie
tari di chiudere la fabbrica 

k assume dunque tutto il ca
rattere di una provocazione 
che mira a servirsi dello sta
to di necessità dei lavoratori 
per ottenere il finanziamento 
richiesto. Gli operai, che so
no da due mesi senza stipen
dio dopo essere stati per 52 
settimane a cassa integrazio
ne. sono intenzionati, di fron
te all'ottuso atteggiamento 
padronale, ad intensificare la 
lotta per garantire la salvez
za del posto di lavoro. 

• Martedì, 20 settembre ria
prono le scuole. L'anticipo 
della apertura, rispetto al tra
dizionale 1 ottobre, non è che 
una delle grosse novità che 
caratterizzeranno il prossimo 
anno scolastico. ' >' 
. Con due leggi, approvile re
centemente dal Parlamento, 
sono infatti stati aboliti gli 
esami di riparazione nelle 
scuole elementari e .medie; 
è stato fissato un nuovo cri
terio di valutazione per gli 
studenti con l'eliminazione dei 
voti di iprofitto, nelle medie 
scompare il latino e diventa 
obbligatorio l'insegnp.mento di 
educazione musicale; le ap
plicazioni tecniche maschili e 
femminili assumono la deno
minazione di « educazione tec
nica » senza più alcuna diver
sificazione in relazione al ses
so degli alunni; infine l'inse
gnamento di r/iPtematìca, os
servazioni ed elementi di 
scienze naturali assume la 
nuova denominazione di 
«scienze matematiche fisiche 
e naturali » 'per sottolineare 
l'esigenza di un coordinamen
to interdisciplinare fra tutte 
le materie del gruppo mate
matico-scientifico. 

Queste le novità, su cui si 
dovranno confrontare le di
verse realtà scolastiche na
zionali. Ma come si prepara 
Napoli ad affrontare il nuovo 
anno scolastico? I - mali 
di sempre, mancanza di aule, 
caos nelle nomine dei docen
ti, doppi turni, mancanza di 
organica sperimentazione, so
no stati almeno in parte ri
solti? • 

«Negli ultimi due anni so
no state consegnate 400 nuo
ve aule — ci dice ring. Per-
rella dell'ufficio tecnico del 
Comune — e ne sono state 
prese in fitto altre 200. Sono 
state destinate essenzialmen
te a scuole per la fascia del
l'obbligo: attualmente sono 
anche in corso i lavori per il 
completamento di 42 nuovi 
edifici scolastici e per 5 asili 
nido. Consegneremo entro il 
1. ottobre l'Istituto per l'Ar
tigianato a Masseria Cardone. 
Prevediamo, nei prossimi 20 
mesi dì consegnare altre 600 
aule ». 

L'amministrazione comuna
le sta anche provvedendo al
l'acquisto di edifici nel centro 
storico da adibire a scuole: 
il Froebeliano, l'istituto Mon-
dragone a ' Cariati, un altro 
edificio a. Materdei. per dare 
in questo modo agli abitanti 
del centro di Napoli la possi
bilità di usufruire di struttu
re scolastiche senza allonta
narsi dalla loro realtà abita
tiva. - • - „ 

« Purtroppo gli sforzi del
l'assessorato sono a volte re
si vani delle inadempienze di 
altri — dice Renata De Gior
gio, consigliere comunale, col
laboratrice dello assessorato 
alla Pubblica Istruzione del 
Comune —: spesso le ditte 
appaltatrici dei lavori di co
struzione e manutenzione non 
rispettano i tempi di conse
gna. Questo avviene ancora 
adesso che, a differenza degli 
anni scorsi, vengono regolar
mente pagate. Comunque no
nostante quasti disguidi mol
te situazioni sono state positi
vamente superate». 

Questa la situazione a Na
poli. Per quanto riguarda la 
provincia, sembra «he le pro
spettive di cambiamento sia
no a più lungo termine». 

« La situazione migliorerà 
in modo evidente solo nei 
prossimi due anni quando — 
dice ' l'assessore all'edilizia 
scolastica della Provincia, 
Luigi Nespoli — riusciremo a 
consegnare aule per un totale 
di 17.000 posti alunna ribal
tando letteralmente la situa
zione attuale. Con una inte
grazione di fondi di 20 mi
liardi daremo ella provincia 

di Napoli la possibilità di di
sporre di un numero di aule 
superiore alla richiesta ». 

Ma per il buon funziona
mento della scuola è necessa
rio che fin dall'inizio dell'an
no scolastico i docenti siano 
ai loro posti. Questo negli an
ni scorsi non è mai successo. 
Piofessori si sono alternati a 
professori provocando le giu
ste proteste degli studenti, 
delle famiglie 

Purtroppo, anche quest'an
no le nomine non ci saranno 
per l'inizio dell'anno scolati-
co. ce lo conferma il dott. 
Luciano Chiappetta, funziona 
rio del provveditorato di Na
poli. 

«Riusciremo per settembre 
a terminare solo le sistema
zioni definitive — dice il dot
to Chiappetta —; per le pJtre 
nomine bisognerà attendere 
che vengano chiuse le iscri
zioni e formate le classi. Que
sto avverrà solo al termine 
degli esami di riparazione e 
quando verrà risolta la que-

btione delle troppe iscrizioni 
In alcune scuole e delle scar
se in altri. Per quanto riguar
da le graduatorie dì incarico 
e , supplenza • (le provvisori* 
sono uscite il 30 luglio) non 
si prevedono le definitive che 
per il mese di dicembre. 

« Il provveditore dovrà an
che quest'anno fare una circo
lare — continua il dott, Chiap
petta — per stabilire il ter
mine entro il quale l docenti 
dovranno presentare le loro 
domande ai presidi ». 

Sembra quindi che il pros
simo anno scolastico, nono
stante p.lcune previsioni posi
tive nel campo dell'edilizia 
scolastica, non sarà molto di
verso da quelli che l'hanno 
preceduto. Eventuali altri 
problemi cui si cercherà di 
dare la solita provvisoria so
luzione potranno scaturire so
lo dal quotidiano svolgersi 
delle lezioni. 

m. ci. 

Capeggiati dal fratello di Manomozza 

Mugliano: ricattavano 
in tredici 

numerosi commercianti 
vi* * f è k t * 

Otto arresti effettuati dai carabinieri - Un 
originale -meccanismo per le estorsioni 

> Sono stati arrestate 13 per
sone che. sotto gli ordini di 
un fratello di « Manomozza ». 
compivano estorsioni ai danni 
dei commercianti della zona 
di Mugnano. 

La banda aveva trovato un 
sistema piuttosto originale per 
estorcere denaro alle proprie 
vittime. I malviventi, infatti, 
rubavano delle merci (o de
gli automezzi) che dopo qual
che giorno — dietro un con
gruo compenso — venivano 
restituite. 

I carabinieri del nucleo di 
Napoli e quelli di Mugnano, 
hanno avuto i primi sospetti 
quando hanno visto ritirare 
numerose denunce di furto da 
parte di J vari commercianti 
che asserivano di aver ' tro
vato la merce. Cominciavano 
perciò, le indagini clie porta
vano all'arresto di otto per
sone — due componenti della 
banda sono già in carcere 
per altri reati — e all'identi
ficazione di altri tre malvi
venti. In tutto nel giro delle 
estorsioni sono risultate coin
volte 13 persone. 

Il capo della banda come 
detto era Giovanni Caianello 
di 30 anni, fratello del famo 
so « Manomozza », che aveva 
come suo « braccio destro » il 
cugino. Angelo Caianello, di 
28 anni. 

I • carabinieri del nucleo di 
Napoli hanno accertato che 
la banda era riuscita ad estor
cere ai commercianti della zo 
na circa 3 milioni e che, con 
questi continui furti, era riu
scita anche ad imporre la sua 
« protezione » a numerosi al
tri esercenti. 

Riunione 
per le elezioni 

di novembre -
E' convocata In Fede

razione per oggi alle 17.30 
una riunione dei segre
tari delle sezioni di: Bo-
scoreale. Cercola, G re
gnano. Monte di Procida, 
Piano di Sorrento, Porti
ci, ' Procida, Qualiano, S. 
Giuseppe Vesuviano, S. 
Sebastiano al Vesuvio, 
Volla, Roccarainola, San 
Paolo Belsito, S. Vitaliano. 

Saranno discusse le 
iniziative politiche e I' 
impegno complessivo del 
Partito nei Comuni inte
ressati alla scadenza elet
torale del prossimo mese 
di novembre. 

Arrestati a 
Torre del Greco 
tre spacciatori 

di droga 
Gli uomini della: sezione 

narcotici della squadra mo
bile di Napoli * hanno ar
restato ieri a Torre del Gre
co tre giovani che stavano 
smerciando trecento gram
mi di canapa indiana. Altri 
tre giovani, tra cui una ra
gazza, sono riusciti a sfug
gire agli agenti. 

Gli uomini della narcotici 
avevano iniziato il pedina
mento di una cinquecento 
sulla quale erano quattro 
giovani — tra questi c'era 
la ragazza — che dopo una 
breve sosta al museo si era
no recati a Torre del Gre
co, nella villa Comunale do
ve, incontrati tre giovani, sì 
sono portati in un luogo so
litario, in campagna, 

Alla vista degli agenti, tre 
dei sei giovani riuscivano a 
fuggire, mentre Antonio lari-
none. di 21 anni. Giampao 
lo Di Cesare di 19 — entram
bi residenti in via Macche-
rino a Napoli — e Nunzio 
Delfino, ventunenne di Tor
re del Greco, venivano ac
ciuffati. 

Un detenuto armato di coltello a Poggioreale 

Sequestra l'amica per farsi trasferire 
Agrippino Effige un anno fa aveva ucciso il noto boss mafioso Domenico Trì
podi - Ha affermato di essere in perìcolo - Accontentato dopo un colloquio 

Era l'incasso di tutto i l week-end 

In 2 rapinano 50 milioni 
negli uffici della Na-Sa. 

Il traffico sulla Napoli-Sa
lerno durante il week-end è 
particolarmente intenso e gli 
incassi effettuati dai vari ca
selli sono alquanto elevati. 
Questi incassi, inoltre, non 
possono essere depositati in 
banca prima del lunedì po
meriggio. in quanto gli impie
gati prima di effettuare i ver
samenti devono effettuare il 
conteggio del contante 

Tutti questi particolari han
no dato l'idea a due giovani 
rapinatori di effettuare un col
po negli uffici amministrativi 
della società che gestisce l'au
tostrada Napoli-Salerno. 

Infatti ieri mattina alle 10 
i due, a volto scoperto, armati 
di pi<**)la, sono penetrati nel
l'ufficio cassa di Barra, dove 
quattro impiegati. ' Gaetano 
Ritocco, Mario Maffi, France

sco Strano e Raffaele Cangia. 
stavano contando gli incassi 
dei tre giorni del fine setti
mana e li stavano riponendo 
nella cassaforte che è posta 
nell'ufficio. 

La porta del forziere era 
aperta, proprio per rendere 
più agevole l'operazione, per 
cui i due malviventi non han
no trovato alcuna difficoltà 
ad impossessarsi di - tutto il 
contante. 50 milioni, che era 
nell'ufficio. I due giovani han
no costretto i quattro impie
gati. sotto la minacica delle 
armi, a sdraiarsi sotto le ri-
fpettìve scrivanie, e mentre 
una dei due li sorvegliava. 
l'altro ha arraffato tutto il 
don irò che c'era nell'ufficio. 
Quiiidi sono fuggiti, senza la
sciare - traccia. Il ' bottino è, 
come detto, di 30 milioni. - -

Quattro ore di panico ieri 
pomeriggio nel carcere di 
Poggioreale. Agrippino Effige 
che insieme ad un complice 
uccise il 26 agosto dello scor
so anno il « boss » mafioso 
Domenico Tripodi nell'infer
meria del carcere napoleta
no, durante un colloquio con 
la sua fidanzata le ha pun
tato un affilatissimo coltello 
alla gola, minacciando di uc
ciderla se non fosse stato tra
sferito in una casa di pena 
più « sicura ». 

L'Effige, infatti, al vice di
rettore del reclusorio parte 
nopeo. dottor Salvia, ed al 
capitano dei carabinieri. Bru
no — immediatamente scesi 
nel parlatorio per convincer
lo a lasciare libera Franca 
Romagnuolo, la ragazza — ha 
spiegato che dopo il suo ri
torno nel carcere di Poggio-
reale (avvenuto, da. Lecce, 
soltanto il 4 agosto scorso) 
la sua vita era in pericolo. 
L'uomo ha chiesto, perciò, di 
parlare col sostituto procu
ratore di turno per ottenere 
immediatamente il trasferi
mento in un carcere più « si
curo». 

Veniva accontentato e al
le 16,30 scendeva nella sala 
del parlatorio il dottor Mo
relli che dapprima cercava 
di far liberare la ragazza, 
poi chiamava 1 carabinieri e 

acconsentiva al trasferimen
to nel reclusorio di Avellino 
del detenuto. Alle 1745 final
mente la Romagnuolo veni
va lasciata libera e l'Effige 
veniva trasferito — come a-
veva richiesto — nel carcere 
irpino. 

L'omicidio del boss mafioso 
Domenico Tripodi, avvenuto 
come detto il 26 agosto dello 
scorso anno, suscitò un gran
dissimo scalpore. Il Tripodi 
tra l'altro era invischiato nel 
rapimento di Paul Getty ju
nior. L'Effige — senza con
tare la pena che gli verrà 
inflitta per l'omicidio del 
boss — dovrebbe rimanere in 
carcere fino all'85. Ma deve 
subire ancora numerosi pro
cedimenti penali (tra cui uno 
per la vendita, all'interno di 
Poggioreale. di affilatissimi 
coltelli) e proprio per assi
stere al dibattimento di un 
un ricorso presentato da un 
suo avvocato era stato tra
sferito da Lecce a Napoli. < 

Evidentemente Agrlppkio 
Effige, una volta tornato a 
Napoli da Lecce deve essere 
stato avvicinato da « amici » 
del boss mafioso che lui uc
cise nell'infermeria del car
cere, i quali gli hanno fatto 
capire che per lu» l'caria» 
che tirava non era affatto 
salutare. Da qui la clamorosa 
protesta e la richiesta di tra
sferimento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 settembre 
1977. Onomastico: Umberto 
(domani: Regina). 
FARMACIE DI TURNO PO
MERIDIANO . , 

Zona Chiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68, via Giorda
ni, 46. largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Posìlli-
po - via Posillipo 84; via Man-

ioni 215; S. Ferdinando • via 
S. Lucia 60. S. Anna di Pa
lazzo -; Montecalvario • via 
Speranzeila 173, via Tarsia 6; 
S. Giuseppa - via Cervantes 
53; Avvocata • via P. E. Im-
briani 93. via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo - via Foria 68; 
Museo - via Museo 43; Vica
ria - vicolo Casanova 26. 
via A. Poerio 48, piazza Mu
ra Greche 14; Mercato • piaz
za Carmine 3; Pendino - cor
so Umberto 64; Stella - via 
Materdei 72. via S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carlo 
Arena - calata Capodichino 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vomero - via Scar
latti K, via L. Giordane M. 
via B. Cavallino 18, via Cilea 
305, II trav. D. Fontana 65; 
Celli Amine» • Colli Amfeiei 
74; Chiaiano - Piscinola • Ma 
riamila - via Napoli 46 - Pi
scinola; Fuoriorotta • via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo ai; 
Porto • via Depretis 135; Por 
floreale - via N. Poggioreale 
21. piazza Lobianco 5; Secca
vo • via Epoemo 469; Pianu
ra • via Provinciale 18; Fon* 
tkolll • via Ottaviano;-«ar
ra • corso Sirene 384; S. Gio
vanni a Toduccio • via S. Gio
vanni a Teduccio 637; Miano 

Secondigliano - Cupa Capodi
chino IV traversa 35, coreo 
Secondigliano 571, corso se
condigliano 174. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando - via 

Roma 348; Montecalvario 
• p.zza Dante 71; - Chiaia -
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Avvocata - Museo • via 
Museo 45; Mercato • Pendino • 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren
zo • Vicaria • via S. Giov. a f 

Carbonara 83; staz. centrale 
oso Lucci 5; Cal.ta ponte Ce- < 
sanova 30; Stella - S.C. Are
na • via Foria 201; via Ma
terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Amine! • Colli Ami-
nei 249; Vom. Arenolla • via 
M. Pisciceli! 138; p.zza Leo
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Meriiani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80: Fuoriorotta • p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154; Miano • Se
condigliano • corso Secondi
gliano 174; Baonoli • Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot
taviano; Poffiereale • via N. 
Poggioreale 152/H Posillipo • 
via Posillipo 84; Pianura • 
via Duca D'Aosta 13: Chiaia
no • piazza Municipio I - Pi
scinola. , 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.S0.31. Ambu
lanza comunale gratuita per 
i! - trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario t-S, 
gratuita, notturna, fasti** tj> 
lefono 44.13.44. >-.. .•, 


